
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 32/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 19 Settembre 
25ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Se uno vuole essere il primo,  
sia l’ultimo e il servitore di tutti” 

Domenica della scuola 
 

Martedì 21 Settembre 
Ore 18.30: Catechisti delle Medie della  

Collaborazione Pastorale (Oratorio del Carmine) 
 

Mercoledì 22 Settembre  
Ore 20.30: Incontro per gli operatori pastorali della Città 

(Cattedrale) 
 

Domenica 26 Settembre 
26ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Chi non è contro di noi è per noi” 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11.00 

 
 
Festiva  ore    8.30  
              ore  11.00 

 
 
Festiva  ore 9.45 

Feriale  ore 18.30 
 
Festiva  ore 18.30 





cammino sinodale”. Interverrà mons. Franco Giulio Brambilla, Vescovo 
di Novara. Per la partecipazione all’incontro si rende necessaria l’iscrizione 
on-line sul sito www.diocesiudine.it entro questa domenica.  Si invitano 
caldamente gli operatori pastorale delle nostre tre parrocchie della 
Collaborazione ad essere presenti.  
 
10 Parole. Viene riproposta anche quest'anno l’esperienza a partire da 
lunedì 20 settembre ore 20.30 nella chiesa di San Pietro Martire, in via 
Paolo Sarpi. Si tratta di un percorso rivolto a giovani (e non) a partire 
dai 18 anni di età che hanno il desiderio di approfondire tematiche 
legate alla vita di fede. Non si tratta di un percorso “post Cresima” 
anche perché l’iniziativa viene proposta in particolare a giovani che non 
frequentano più gli oratori o che hanno abbandonato la pratica religiosa 
o che ancora hanno dei dubbi di fede. 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Mc 9,30-37) 
 

Sulla strada verso Gerusalemme, Marco ripropone l’annuncio sul destino 
che attende Gesù: usa il verbo al passivo per rivelare che è Dio stesso a 
offrire suo Figlio, spinto dall’immenso amore per l’umanità. Sulla 
medesima strada, i discepoli lottano per il primo posto, non volendo 
comprendere che la salvezza passa per il dono di sé. Per loro è 
inconciliabile l’idea della giustizia di Dio con la morte di Gesù. Il 
riferimento, infatti, è alla convinzione inculcata dai rabbini che Dio non 
abbandona il suo eletto nelle mani dei malfattori. Marco, sapientemente, 
annota che i discepoli non osavano chiedere spiegazioni: avevano già 
sperimentato che su questo punto Gesù non accettava di essere 
contraddetto. È proprio questa incomprensione e incredulità che conduce 
i discepoli a coltivare sogni di onore e potere. Il testo potrebbe trarre in 
inganno: Gesù in realtà sa della discussione tra i discepoli, per questo 
interviene rimproverandoli. E quelli, smascherati nei loro desideri di 
potere, non possono che opporre il silenzio. In questo silenzio loquace e 
imbarazzante, Gesù riunisce i discepoli ed interviene con fermezza contro 
gerarchie e titoli di prestigio che creano divisioni ed emarginazioni. Marco 
è preciso nella sua descrizione: ambienta la scena nella casa, che 
rappresenta la comunità cristiana; Gesù si siede, come i rabbini quando 
danno una lezione importante; chiama a sé i discepoli, distanti da lui per 
il loro modo di pensare; pronuncia il suo giudizio sulla vera grandezza 
dell’uomo. Umiltà e servizio sono la sintesi della sua proposta di vita. Per 
confermare la lezione, Gesù pone un gesto significativo: abbraccia un 

 



 la Preghiera  
 

Mi piace far bella figura, Gesù,  
perché no? - essere considerato,  

approvato, stimato ...  
Mi piace quando si riconoscono  
le mie capacità ed i miei meriti,  
la mia abilità, la mia intelligenza,  
il mio spirito pratico ...  
Il mio sport preferito, lo confesso,  
consiste nel far in modo che  

gli altri contribuiscano in qualche modo  
a realizzare i miei progetti,  
a dar compimento ai miei piani.  
 

Ecco perché le tue parole, oggi,  
rappresentano una bella doccia 
sul mio orgoglio,  
sul mio comportamento,  
sul mio stile di vita ...  
Tu la pensi in modo ben diverso.  
Certo, mi proponi di primeggiare,  
ma seguendo una strada piuttosto strana:  
mi chiedi, infatti, di essere  
"l'ultimo di tutti il servitore di tutti".  
Di non pensare dunque a me,  
alla mia riuscita,  
al mio successo,  
ma alle necessità, alle attese,  
ai bisogni degli altri.  
 

E di non cercare quei ruoli  
posti - guarda caso - sotto i riflettori,  
ma quei compiti ingrati  
che vengono svolti, di solito,  
nelle per cui nessuno,  
ma proprio nessuno se ne accorge.  

bambino e lo indica come modello della debolezza che salva e 
dell’accoglienza che privilegia chi è debole, indifeso, povero, emarginato, im-
puro. Un monito per le nostre comunità a edificarsi come luoghi di accoglien-
za in cui chi è nel bisogno può trovare accoglienza gioiosa, fiducia, aiuto. Un 
invito a testimoniare l’amore di Dio per l’uomo nella società competitiva di oggi. 


